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TITOLO 3 – GENITORI

Articolo 13 - Patto Educativo di Corresponsabilità
1. I genitori sono i responsabili più diretti dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e

pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.
2. Per una proficua collaborazione tra scuola e famiglia si richiede ai genitori di sottoscrivere il

seguente Patto Educativo di Corresponsabilità.

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA

Visto il D.M. n.5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica
e legalità” e  Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a
livello nazionale per la prevenzione del bullismo”
Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di
telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di
sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”
Visto il D.L. n.137 del 1 settembre 2008 “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione e
Università”.

Premesso che:
· l’istruzione, la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono

la cooperazione dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;
· la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento ma una comunità

organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, tempi e organismi che
necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione
e rispetto dei regolamenti;

· scuola e famiglia sottoscrivono il seguente patto educativo di corresponsabilità, con il quale:

La scuola si impegna a:
• fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel

rispetto dell’identità di ciascuno studente;
• offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio

didattico di qualità in un ambiente educativo sereno e sicuro, favorendo il processo di formazione
di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento;

• offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di



favorire  il  successo  formativo  e  combattere  la  dispersione  scolastica  oltre  a  promuovere  il
merito;

• favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di
accoglienza e integrazione degli studenti stranieri, stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al
benessere e alla tutela della salute degli studenti;

• mantenere un costante rapporto con le famiglie in relazione all’andamento didattico e
disciplinare.
Lo studente si impegna a:

• frequentare regolarmente le lezioni, assolvere gli impegni di studio e rispettare i tempi di
consegna;

• partecipare con la dovuta attenzione alle lezioni;
• mantenere in ogni momento della vita scolastica un comportamento educato e corretto,

rispettando le persone e i diritti di ciascuno;
• utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e comportarsi in modo da

non arrecare danno al patrimonio della scuola;
• rispettare quanto indicato nel Regolamento d’Istituto;
• rispettare la puntualità in entrata.

La famiglia si impegna a:
• valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle

scelte educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione
con i docenti;

• evitare la sosta prolungata nei locali e nel cortile della scuola;
• garantire la propria presenza all’uscita del proprio figlio o, in caso di impossibilità, effettuando

delega scritta ad altri maggiori d’età;
• garantire la costante frequenza e puntualità del proprio figlio alle lezioni, controllandone

l’impegno nello studio e sollecitandone il rispetto dell’ambiente scolastico;
• controllare quotidianamente il diario o il quaderno delle comunicazioni e firmare gli eventuali

avvisi;
• controllare quotidianamente i quaderni per visionare il lavoro svolto a scuola e l’esecuzione dei

compiti per casa;
• favorire il recupero delle lezioni perse in caso di assenza;
• partecipare agli incontri previsti dalla scuola;
• compilare tempestivamente sul diario le giustificazioni per le assenze;
• rendersi disponibile per la collaborazione e per il dialogo educativo nel caso di convocazioni o

incontri richiesti dalla scuola o dalle famiglie stesse;
• discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con

l’Istituzione scolastica.

Disciplina
Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto, è consapevole che, come previsto dalla
vigente normativa:

• il compito educativo compete prioritariamente alla famiglia, come previsto dalla legge (art. 30
della Costituzione, artt. 147, 155, 317 bis del Codice Civile) con la conseguente responsabilità
da parte del genitore di aver impartito al figlio minore un’educazione adeguata a prevenire
comportamenti illeciti (culpa in educando);

• nell’eventualità di danneggiamenti a cose e/o lesioni a persone la sanzione è ispirata, oltre che
alle finalità educative e al rafforzamento del senso di responsabilità, al principio della
riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007)
ed è commisurata alla gravità del danno stesso secondo un principio di gradualità.

Articolo 14 - Diritto di assemblea
1. I genitori degli alunni hanno diritto di riunirsi in Assemblea nei locali della scuola secondo le

modalità previste dagli articoli 12 e 15 del Testo Unico del 16 aprile 1994, n.297.
2. Le assemblee si svolgono fuori dall'orario delle lezioni.



3. L'Assemblea dei genitori può essere di sezione/classe, di plesso, di Istituto.

Articolo 15 - Assemblea di classe/sezione
1. L'Assemblea di sezione/classe è presieduta da un genitore eletto nel Consiglio di Intersezione,

Interclasse, Classe.
2. È convocata dal Presidente con preavviso di almeno cinque giorni. La convocazione può essere

richiesta:
• dagli insegnanti;
• da un quinto delle famiglie degli alunni della classe.

3. Il Presidente richiede per scritto l'autorizzazione a tenere l'assemblea e provvede, anche tramite
gli insegnanti, a diramare alle famiglie gli avvisi di convocazione contenenti l’Ordine del
Giorno.

4. L’Assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti.
5. Dei lavori dell'Assemblea viene redatto succinto verbale, a cura di uno dei componenti.
6. Copia del verbale viene inviata al Dirigente Scolastico.
7. Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente Scolastico e gli insegnanti di

classe.

Articolo 16 - Assemblea di plesso
1. L'Assemblea di plesso è presieduta da uno dei genitori, componenti il Consiglio di Interclasse,

Intersezione, Classe, eletto dall'assemblea.
2. L'Assemblea è convocata dal Presidente, con preavviso di almeno cinque giorni.
3. La convocazione può essere richiesta:

• dalla metà degli insegnanti di plesso;
• da un terzo dei genitori componenti i Consigli di Intersezione, Interclasse, Classe del plesso;
• da un quinto delle famiglie degli alunni del plesso.

4. Il Presidente richiede per scritto l'autorizzazione a tenere l'assemblea e provvede, anche tramite
gli insegnanti, a diramare alle famiglie gli avvisi di convocazione contenenti l'Ordine del
Giorno.

5. L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti.
6. Dei lavori dell'Assemblea viene redatto succinto verbale, a cura di uno dei docenti

eventualmente presenti o da un genitore designato dal Presidente dell'Assemblea.
7. Copia del verbale viene inviata al Dirigente Scolastico.
8. Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente Scolastico e gli insegnanti

del plesso.

Articolo 17 - Assemblea d’Istituto
1. L'Assemblea dell’Istituzione Scolastica è presieduta da uno dei genitori, componenti il Consiglio

di Istituto, i Consigli di Intersezione, Interclasse, Classe, eletto dall'assemblea.
2. L'Assemblea è convocata dal Presidente con preavviso di almeno cinque giorni.

3. La convocazione dell'Assemblea può essere richiesta:
• dal Dirigente Scolastico.
• dal Consiglio d'Istituto;
• da un quinto dei genitori eletti nei Consigli di Interclasse, Intersezione, Classe;
• dal 5% dei genitori dell’Istituto.

4. Il Presidente richiede per scritto l'autorizzazione a tenere l'assemblea e provvede, anche tramite
gli insegnanti, a diramare alle famiglie gli avvisi di convocazione contenenti l'Ordine del
Giorno.

5. L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei presenti.
6. Dei lavori della Assemblea viene redatto verbale a cura di uno dei partecipanti incaricato dal

Presidente.



7. Copia del verbale viene inviata al Dirigente Scolastico.
8. Possono partecipare alle riunioni, con diritto di parola, il Dirigente Scolastico e i docenti.

Articolo 18 - Accesso dei genitori ai locali scolastici
1. Non  è  consentita  per  nessun  motivo  la  permanenza  dei  genitori  nelle  aule  o  nei  corridoi

dall'inizio delle attività didattiche, fatte salve le esigenze di accoglienza della Scuola
dell'Infanzia o le situazioni specificatamente autorizzate.

2. L'ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente
in caso di uscita anticipata del figlio. Gli insegnanti, pertanto, si asterranno dall'intrattenersi
con i genitori durante l'attività didattica anche per colloqui individuali riguardanti l'alunno.

3. I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici nelle ore di ricevimento dei
docenti.

INTEGRAZIONE PATTO DI CORRESPONSABILITA’
Delibera del Consiglio d’Istituto del 21 settembre 2020

MISURE DI PREVENZIONE, CONTENIMENTO E CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL
SARS-COV-2 .

L’Istituzione scolastica si impegna a:
1. Realizzare tutti gli interventi di carattere organizzativo, nei limiti delle proprie competenze e con

le risorse a disposizione, nel rispetto della normativa vigente e delle linee guida emanate dal
Ministero della Salute, dal Comitato tecnico-scientifico e dalle altre autorità competenti,
finalizzate alla mitigazione del rischio di diffusione del SARS-CoV-2.

2. Organizzare e realizzare azioni di informazione rivolte a all’intera comunità scolastica e di
formazione del personale per la prevenzione della diffusione del SARS-CoV-2.

3. Offrire iniziative in presenza e a distanza per il recupero degli apprendimenti e delle altre
situazioni di svantaggio determinate dall’emergenza sanitaria.

4. Intraprendere  azioni  di  formazione  e  aggiornamento  del  personale  scolastico  in  tema  di
competenze digitali al fine di implementare e consolidare pratiche didattiche efficaci con l’uso
delle nuove tecnologie, utili anche nei periodi di emergenza sanitaria, a supporto degli
apprendimenti delle studentesse e degli studenti.

5. Favorire l’acquisizione dell’alfabetizzazione digitale degli studenti al fine di promuovere
sviluppare un uso efficace e consapevole delle nuove tecnologie nell’ambito dei percorsi
personali di apprendimento.

6. Promuovere la conoscenza del Regolamento d’Istituto relativo alla didattica digitale integrata e
del Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) dell’Istituto Comprensivo San
Giovanni Bosco da adottare, qualora emergessero necessità di contenimento del contagio e si
rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle
condizioni epidemiologiche contingenti.

7. Garantire la massima trasparenza negli atti amministrativi, chiarezza e tempestività nelle
comunicazioni, anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, garantendo il rispetto della
privacy.

La famiglia si impegna a:
1. Prendere visione del Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione

del SARS-CoV-2, del Piano scolastico per la didattica digitale dell’Istituto e del relativo
Regolamento e informarsi costantemente sulle iniziative intraprese dalla scuola in materia.

2. Condividere e sostenere le indicazioni della scuola, in un clima di positiva collaborazione, al fine
di garantire lo svolgimento in sicurezza di tutte le attività scolastiche.

3. Monitorare sistematicamente e quotidianamente lo stato di salute dei propri figli e degli altri
membri della famiglia; nel caso di sintomatologia riferibile al COVID-19 (febbre con
temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza, indolenzimento, dolori
muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratorie o fiato corto), farli



restare a casa, informando immediatamente il proprio medico di famiglia o la guardia medica
eseguendone le indicazioni e le disposizioni.

4. Non far frequentare la scuola ai propri figli se sono stati in contatto con persone positive o, per
quanto di propria conoscenza, che sono state in quarantena o in isolamento domiciliare negli
ultimi 14gg.

5. Non accedere, se non per situazioni di comprovata emergenza, nelle sedi dell’Istituto
Comprensivo, durante lo svolgimento delle attività didattiche.

6. Raccomandare, anche nei tempi e nei luoghi della giornata che il proprio figlio non trascorre a
scuola, comportamenti di massima precauzione circa il rischio di contagio;

7. Recarsi immediatamente a scuola e riprendere il proprio figlio in caso di manifestazione
improvvisa di sintomatologia che possa essere riferibile a COVID-19, nel rispetto del
Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-CoV-2
dell’Istituto.

8. In caso di positività accertata al SARS-CoV-2 della propria figlia o del proprio figlio, a
collaborare  con  il  Dirigente  scolastico  o  suo  delegato  e  con  il  Dipartimento  di  prevenzione
dell’Azienda sanitaria locale per consentire il monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti
stretti al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi.

9. Contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità degli studenti
per promuovere comportamenti corretti nei confronti delle misure adottate per prevenire e
contrastare la diffusione del virus: puntuale rispetto degli orari di ingresso e uscita; frequenza
scolastica dei propri figli alle attività didattiche sia in presenza che a distanza; rispetto delle
regole condivise relative alla didattica digitale integrata.

L’alunno/a si impegna a:
1. Esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità, partecipando allo sforzo della

comunità scolastica e delle altre realtà sociali, per prevenire e contrastare la diffusione del
SARS-CoV-2.

2. Prendere visione di tutte le norme previste dal Regolamento recante misure di prevenzione e
contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 dell’Istituto, rispettandone e promuovendone il
rispetto tra i compagni di scuola.

3. Monitorare costantemente il proprio stato di salute, anche attraverso la misurazione della propria
temperatura corporea, e comunicare tempestivamente alla scuola la comparsa di sintomi riferibili
al COVID-19 (febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, tosse secca, spossatezza,
indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto e/o dell’olfatto, difficoltà respiratorie
o fiato corto) per permettere l’attuazione del protocollo di sicurezza e scongiurare il pericolo di
contagio di massa.

4. Collaborare attivamente e responsabilmente con gli insegnanti, gli altri operatori scolastici, le
compagne e i compagni di scuola, nell’ambito delle attività didattiche in presenza, a distanza o
integrate dall’utilizzo di piattaforme digitali, intraprese per l’emergenza sanitaria, nel rispetto del
diritto allo studio di tutti e dei Regolamenti dell’Istituto.

Taranto, __________________
Firma Genitori

_________________________

_________________________


